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LA FATTORIA 
DEGLI ANIMALI 

Tutti in festa 
per la natura  
e la biodiversità
Torna in tutta la 
Svizzera il Festival 
della natura dal 23 
al 26 maggio pros-
simi. In Ticino sono 
in calendario oltre 
quaranta eventi al-
la scoperta della 
biodiversità, dalla 
Leventina al Men-
drisiotto.   

JANN a pagina 28

IL COMMENTO  ROBI RONZA

Le elezioni europee e le liti fra Salvini e Di Maio

L a campagna elettorale 
in corso in Italia per il 
rinnovo della deputa-
zione italiana al Parla-

mento europeo è giunta a una 
cruciale svolta domenica scorsa 
quando parlando a Fossano 
(Piemonte) il leader della Lega, 
Matteo Salvini, ha detto a gran 
voce che quelle del 26 maggio 
prossimo «non sono elezioni eu-
ropee; è un referendum tra la vi-
ta e la morte, tra passato e futu-
ro (…)».  
Con queste parole Salvini ha 
trasformato tali votazioni – le 
uniche che in Italia ancora si 
fanno con metodo puramente 
proporzionale – in un referen-
dum pro o contro la leadership 

incontrastata del suo partito sul-
la scena pubblica del Paese. Su-
bito da San Giovanni Rotondo 
(Puglia), dove a sua volta si tro-
vava per un comizio elettorale, il 
capo politico dei 5 Stelle, Luigi 
Di Maio, gli ha ribattuto ironica-
mente che «l’ultimo a parlare di 
referendum è stato Renzi e non 
gli è andata bene».   
Quando appaiono in pubblico 
fianco a fianco, in Parlamento 
o altrove, ormai da settimane i 
due leader della maggioranza 
di governo guardano ciascuno 
dinnanzi a sé senza dire una 
parola, e senza scambiarsi 
nemmeno uno sguardo. Questa 
loro remota e muta vicinanza è 
divenuta un po’ l’icona di un 

governo che in pratica su niente 
riesce ad avere una posizione 
comune. 
A ben vedere la cosa non sor-
prende: la cultura e i progetti po-
litici dei due partiti sono diame-
tralmente opposti. È in forza del-
la loro comune natura di forze 
anti-establishment che, ricor-
diamolo ancora una volta, Lega 
e 5 Stelle si erano ciononostante 
alleati dando vita a un governo 
nato al solo scopo di dare a cia-
scuno di loro il tempo di diveni-
re maggioranza assoluta della 
rispettiva area dello schiera-
mento politico italiano: la Lega 
del centrodestra, svuotando For-
za Italia, e i 5 Stelle del centrosi-

segue a pagina  2

 TECNOLOGIE

LA CROCIATA 
IRRAZIONALE 
CONTRO IL 5G 
di FABIO PONTIGGIA

S e un milione di anni fa, nel 
paleolitico, davanti al fuo-
co l’homo erectus avesse 
avuto le stesse paure con-

servatrici che oggi albergano nel-
l’animo di molte persone di fronte 
ai cambiamenti tecnologici, l’uma-
nità non sarebbe quella che è. E for-
se non ci sarebbe nemmeno l’uma-
nità. Invece, quegli ominidi seppe-
ro governare la fiamma e piegarla a 
loro uso e consumo. Insieme con 
l’invenzione della parola, la scoper-
ta del fuoco ha spalancato le porte 
alla lunga, incredibile storia del-
l’homo sapiens e dei progressi rea-
lizzati grazie allo sviluppo del suo 
cervello. 
Ogni epoca ha avuto le proprie in-
novazioni. Che hanno suscitato en-
tusiasmi da un lato e resistenze 
dall’altro. Agli albori della rivolu-
zione industriale, ad esempio, i lud-
disti avevano eretto barricate men-
tali e materiali contro il telaio mec-
canico che aveva trasformato com-
pletamente il modo di produrre e 
lavorare. 
Il mondo digitalizzato ha anch’esso 
i suoi luddisti. Stiamo compiendo 
un nuovo passo avanti nella tecno-
logia della comunicazione telefoni-
ca dei dati con l’introduzione del 
5G. Nulla di paragonabile alla sco-
perta del fuoco e all’invenzione del-
la parola. Dal 1982 siamo infatti già 
transitati dall’1G, poi dal 2G, 3G e 
4G. Ma il quinto gradino sembra 
spaventare oltre misura una parte 
della popolazione. Ed è un pullula-
re di opposizioni e di richieste di 
moratorie. Si blocchi tutto, è la pa-
rola d’ordine. Non solo nelle sedi – 
le reti sociali – in cui la delegittima-
zione della competenza tecnica e 
l’anti-scienza dilagano acritica-
mente, ma anche nelle sedi istitu-
zionali della democrazia. La paura 
o perlomeno la diffidenza al gover-
no, insomma.  
Un paradosso del progresso tecno-
logico: i nuovi strumenti per la co-
municazione tra le persone, inven-
tati anche per favorire la diffusione 
immediata e globale della cono-
scenza, diventano i veicoli delle fo-
bie e dei pregiudizi che vogliono 
frenare e fermare i cambiamenti e i 
progressi generati dall’acquisizio-
ne di nuove conoscenze. 
La quinta generazione negli stan-
dard della telefonia mobile costitui-
sce una minaccia per la nostra salu-
te? In tempi normali chi non è un 

Il grande ritorno dei padroncini 
Nell’edilizia crescono del 37,7% – Preoccupate le associazioni di categoria 
Una delle cause potrebbe essere l’abrogazione dell’albo degli artigiani 

 Nel ramo dell’edilizia e del ge-
nio civile i prestatori di servizio 
indipendenti – meglio cono-
sciuti come padroncini – sono 
cresciuti del 37,7% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso. 
Da gennaio a marzo le persone 
notificate erano 402, a fronte 
delle 292 del 2018. Ma non solo. 
Stando ai dati pubblicati dall’Uf-
ficio di statistica, i giorni di lavo-
ro dei padroncini nel nostro 
Cantone sono aumentati addi-
rittura del 44,5% nel primo tri-
mestre, passando dalle 3.158 
giornate del 2018 alle 4.562 di 
quest’anno. Si tratta di una ten-
denza inversa rispetto a quanto 
osservato negli ultimi anni. Il 
numero dei padroncini aveva 
mostrato segnali di flessione già 
a partire dal 2015. «Sono i sinto-
mi di una malattia abbastanza 
grave» commenta il presidente 
dell’Unione associazione del-
l’edilizia Piergiorgio Rossi. I dati 
preoccupano anche la sezione 
ticinese della Società svizzera 
degli impresari costruttori. 

GALFETTI a pagina 7

cantone 
Elezioni federali, per il PS 
c’è un candidato di troppo  
 Corsa al Consiglio nazionale: il 
Comitato cantonale del PS ha de-
ciso di portare a Congresso nove 
candidati per otto posti disponibi-
li. Inserito all’ultimo Henrik Bang. 

SOLARI a pagina 9 

sport 
Calcio: Paolo Tramezzani 
sale sul trono di Cipro 
 Ha portato il Lugano al terzo 
posto, ora si è laureato campione 
di Cipro con l’Apoel Nicosia. «Ed 
è bellissimo» racconta un Paolo 
Tramezzani al settimo cielo. 

PELIZZARI a pagina 18 

economia 
La Belloli si aggiudica 
il Premio SVC 2019 
 La Belloli SA è stata nominata 
vincitrice del Premio SVC Svizze-
ra italiana 2019. Al secondo posto 
è arrivata  la Polydentia di Mezzo-
vico e al terzo la Agroval di Airolo.  

TRUCCO a pagina 21 

Fiduciaria Mega, 50 anni 
basati sulla «continuità» 
 Fiduciaria Mega festeggia i 50 
anni di esistenza, con un model-
lo di business all’insegna del con-
cetto di «continuità». La direzio-
ne è basata sulla partnership.  

GIANNETTI a pagina 22 

spettacoli 
Gli zombie di Jarmusch 
sbarcano sulla Croisette 
 Il regista americano Jim Jar-
musch ha dato il via alla 72. edi-
zione del Festival di Cannes con 
The Dead Don’t Die, ironico hor-
ror che nasconde una metafora. 

MARIOTTI a pagina 26 

Ultimo: «Ho imparato 
da cantautori e hip hop» 
 È un protagonista indiscusso 
della nuova canzone italiana. E lo 
sarà anche a Locarno il 15 giugno 
per il Connection Festival. Parla 
Niccolò Moriconi, in arte Ultimo.   

ROSSI a pagina 27

BERNA 

Rendita ponte 
per gli over 60 
senza lavoro
 I disoccupati con più di 60 
anni che hanno esaurito il dirit-
to all’indennità potranno be-
neficiare di prestazioni transi-
torie, evitando così di ricorrere 
all’aiuto sociale. Questa «ren-
dita ponte» dovrebbe garantire 
loro il fabbisogno vitale fino al 
pensionamento ordinario. È 
una delle misure volte a raffor-
zare la promozione del poten-
ziale di manodopera residente.   

 a pagina 5

Cinque anni al karateka di Gordola 
Il giovane esperto di arti marziali condannato per omicidio colposo
 Non omicidio intenzionale, per il 
quale rischiava dodici anni di carcere, 
ma omicidio colposo, reato per il quale 
è stato condannato a cinque anni da 

scontare pienamente. Secondo la Corte 
delle criminali, il 23.enne esperto di ar-
ti marziali, accusato di aver provocato la 
morte, con un pugno al collo, del 44.en-

ne del Mendrisiotto, due anni fa alla di-
scoteca la Rotonda, non aveva intenzio-
ne di uccidere. Si andrà in appello. 

GIACOMETTI a pagina 15segue a pagina  2

HOCKEY SU GHIACCIO

La Svizzera ha calato il poker
 Quattro su quattro per la Svizzera di Patrick Fischer ai Mondiali in Slovacchia. A 
Bratislava, i rossocrociati hanno superato la Norvegia con un comodo e meritato 
4-1 mettendo così in cassaforte la qualificazione ai quarti di finale. Ora ci sarà un 
trittico da paura con Svezia, Russia e Repubblica Ceca. Le più forti del girone. «Ma 
noi stiamo bene e sappiamo come battere i top team» racconta un felicissimo coach 
Fischer, che perde Janis Moser per infortunio ma aspetta Nino Niederreiter vicino 
all’eliminazione nei playoff della NHL.  (Foto Keystone)  LAVEZZO a pagina 17

Fr. 2,50 CON EXTRA SETTE FR. 3,50

La storia  «Va male a scuola 
però ha un QI altissimo»
 In Ticino c’è un allievo ad alto po-
tenziale in ogni classe ma spesso non 
viene individuato. «Non si tratta di 
geni che riescono in tutto da soli», af-
ferma la psicologa e docente di soste-
gno pedagogico Lara Battaglia, «ma 
di bambini, precoci e ipersensibili, 
che fin da piccolissimi mostrano mo-
dalità di pensiero e comportamento 
originali». In parecchi casi, però, la 
plusdotazione non si rivela una for-
tuna. Non è infatti detto che questi 
bimbi «speciali» riescano a scuola. 
Inoltre la loro condizione può com-
portare una sofferenza che può 
sconfinare nell’ansia e nella depres-
sione. Ce lo racconta la madre di un 
adolescente ad alto potenziale del 
Sopraceneri. 

BORLA a pagina 3

BELLINZONA 

Il San Giovanni 
centro d’eccellenza 
per la pediatria
 Inaugurati all’Ospedale San 
Giovanni di Bellinzona il Poli-
ambulatorio pediatrico e il re-
parto di cure sub-acute per neo-
nati e pazienti sino ai 16 anni. 

DE BERNARDI a pagina 13
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 DALLA PRIMA PAGINA 
FABIO PONTIGGIA

La crociata 
irrazionale 
contro il 5G
addetto ai lavori si affiderebbe alle co-
noscenze di chi possiede le competen-
ze per studiare, misurare e valutare 
eventuali rischi per l’uomo. «Un gran-
de numero di studi è stato condotto nel 
corso degli ultimi due decenni per de-
terminare se i telefoni portatili rappre-
sentino un rischio potenziale per la sa-
lute. A tutt’oggi non è mai stato accerta-
to che il telefono portatile possa essere 
all’origine di un effetto nocivo per la sa-
lute». L’Organizzazione mondiale della 
salute lo ha ribadito più volte. Le ricer-
che epidemiologiche a lungo termine 
per verificare in particolare  l’eventua-
le esistenza di un rapporto di causa-ef-
fetto tra utilizzazione del cellulare e in-
sorgenza di tumori cerebrali non han-
no confortato le tesi pessimistiche. Non 
è stato riscontrato un rischio accresciu-
to di ammalarsi e di morire. 
Considerato che i telefonini sono utiliz-
zati diffusamente da non più di vent’an-
ni, l’OMS – com’è naturale che sia e 
com’è suo dovere – reputa necessario 
proseguire le ricerche e le verifiche per 
periodi più lunghi. «Tuttavia, i risultati 
degli studi effettuati sugli animali mo-
strano invariabilmente che non c’è al-
cun aumento del rischio di cancro de-
rivante da un’esposizione prolungata 
ai campi di radiofrequenze». Con il 5G 
cambia qualcosa? I tecnici ci dicono 
che le onde non ionizzanti dei telefoni-
ni di nuova generazione sono addirit-
tura meno invasive di quelle dei vecchi 
(lunghezze d’onda più corte). 
Ma non viviamo in tempi normali. Se 
studi e ricerche non confermano certe 
tesi, c’è chi condanna gli studi e le ricer-
che per poter continuare ad avvalorare 
le tesi sprovviste di evidenze scientifi-
che. Contro tali atteggiamenti pregiu-
diziali non c’è argomentazione razio-
nale capace di competere: cade la base 
stessa del confronto e della verifica fon-
data sui fatti e sui dati oggettivamente 
misurabili. Nella mente di chi è convin-
to, ancor oggi, che la Terra sia piatta, 
nemmeno le riprese dallo spazio, che ci 
fanno vedere quanto sia bello il nostro 
sferico pianeta, riescono a fare breccia. 
A chi è persuaso che l’uomo non sia mai 
andato sulla Luna e che quanto visto in 
diretta televisiva da milioni di telespet-
tatori sia stato null’altro che una mon-
tatura hollywoodiana, nemmeno il col-
loquio personale, a quattr’occhi, con 
uno degli astronauti che sulla Luna ci 
sono andati farà mai cambiare idea. 
Il progresso, che ci fa vivere meglio - o 
meno peggio - che in passato, rischia 
così di essere rallentato o addirittura 
fermato, perché chi rifiuta la compe-
tenza e la conoscenza ha la pretesa di 
imporre a tutti noi le sue fobie quale 
esclusivo criterio decisionale, anche se 
gli si dimostra, con il metodo scientifi-
co, inconfutabilmente, che quelle fobie 
sono prive di fondamento.

CENT’ANNI FA 

16 maggio 1919 
Prigioniero austriaco evaso– 
Chiasso, 14 maggio - Ancora di 
questi giorni le guardie di fi-
nanza italiane arrestarono 
presso il confine un prigionie-
ro austriaco evaso dal campo 
di concentramento di S. Marti-
no presso Genova. 
 
Disgrazia sul lavoro – Nel po-
meriggio d’oggi a Tenero men-
tre il sig. Parracchini Giovanni, 
impiegato presso l’ammini-
strazione dei Telegrafi, si trova-
va sospeso su di un palo per ag-
giustarvi un filo della linea te-
lefonica, per improvvisa rottu-
ra del palo cadeva producen-
dosi diverse ferite in tutto il 
corpo tali da richiedere il pron-
to intervento del medico.  
Venne a mezzo di un’automo-
bile subito condotto dal Dr. Va-
resi per le medicazioni del ca-
so. Ne avrà, salvo complicazio-
ni, per un buon mesetto. 
 
Dove va a finire il burro – Lo-
carno, 14 maggio - Di tanto in 
tanto si legge sui giornali qual-
che dispositivo nuovo del Di-
partimento federale dell’ali-
mentazione regolante il (...), la 
vendita e il consumo di quel 
prezioso alimento che si chia-
ma burro, oramai completa-
mente scomparso dalle nostre 
cucine, non da quelle dei ric-
chi però.  
È ben vero che gli Uffici di ap-
provigionamento dei paesi, 
continuano a distribuire al 
principio d’ogni mese gli scon-
trini del burro, ma è altrettano 
vero che detti scontrini riman-
gono sempre nelle mani di chi 
li possiede perché di burro non 
se ne trova.  
E non bisogna credere che il 
burro manchi: manca solo per 
coloro che non possono pagar-
lo 12 o 15 franchi al kg. come lo 
pagano i signori forestieri, i 
quali pur di non privarsi del 
burro a colazione sono dispo-
sti a spendere qualsiasi som-
ma.  
Sappiamo di un signore che in-
vece di fr. 12 al kg. come gli era 
stato chiesto si affrettava a dar-
ne 15 colla raccomandazione 
di serbargliene dell’altro. Ecco 
dove va a finire il burro. E in-
tanto le nostre povere massaie 
nons anno più a che santo vo-
tarsi per avere di che condire le 
vivande.

L’OPINIONE  FABIO SCHNELLMANN*

COGLIAMO L’ONDA VERDE 
SEMAFORI E NON ROTONDE 

 In Ticino il po-
tenziamento del 
trasporto pubbli-
co coordinato 
dal Dipartimen-
to del territorio 
sta dando i suoi 
buoni frutti an-
che nel Locarne-
se, comparto del 
quale fa parte il 

tratto di strada cantonale Cadenaz-
zo-Quartino, la cui fluidificazione del 
traffico sarà oggetto di votazione il 
prossimo 19 maggio. 
La soluzione definitiva al problema 
viario in questa regione sarà, accan-
to all’apertura, nel dicembre del 2020, 
della galleria ferroviaria di base del 
Monte Ceneri, la realizzazione del 
collegamento veloce A2-A13 che in 
Gran Consiglio abbiamo fortemente 
sostenuto come liberali. La futura 
galleria, che tuttavia non verrà co-
struita prima del 2035, permetterà di 
restituire finalmente qualità di vita al 
Piano di Magadino. 
Nel frattempo, dunque, occorre agire 
con misure efficaci per porre rimedio 
alla saturazione del traffico lungo 
questo tratto che, nelle cosiddette fa-
sce di punta, è diventata un vero in-
ferno per gli utenti della strada. An-
che a me capita di dovermi spostare e 
di percorrere saltuariamente questa 
strada: ho notato che in prossimità 
delle rotonde, in particolare di quelle 

di Quartino Luserte, Contone est e 
Contone ovest, anche se non ci sono 
immissioni laterali, i veicoli che per-
corrono l’asse principale rallentano e 
transitano quasi a passo d’uomo, co-
stringendomi a rallentare a mia vol-
ta. Questo accade in special modo 
quando davanti a me ci sono camion 
o turisti (magari con tanto di roulot-
te o di camper). 
Il risultato è sotto gli occhi di tutti: un 
fenomeno di traffico a fisarmonica 
che crea colonne su colonne. È ovvio e 
imprescindibile che se il traffico fosse 
gestito da semafori intelligenti – e 
quelli della Cadenazzo-Quartino ga-
rantirebbero 90 secondi di onda verde 
– non si dovrebbe più rallentare e si 
potrebbe procedere ad una velocità 
costante rispettando gli attuali limiti 
di velocità in vigore, senza alcun in-
tralcio alla viabilità. Tutto questo sa-
rà possibile, secondo gli studi degli 
esperti, unicamente grazie, appunto, 
ai semafori intelligenti al posto delle 
tre rotonde esistenti. Ricordo che le 
stesse hanno ormai più di vent’anni e 
non sono più conformi: non rispon-
dono più alle esigenze di traffico 
odierne e al contesto attuale, che da 
periferico è oggi diventato urbano, vi-
sti i numerosi commerci, le aziende e 
i privati che vi si sono insediati. Il da-
to di fatto è che su questo tratto il traf-
fico è ormai saturo. Se viene una pro-
posta portata avanti da un Diparti-
mento con delle perizie tecniche, con-

dotte da specialisti esterni, che conva-
lidano questa soluzione, perché non 
dare loro fiducia? L’alternativa quale 
sarebbe? Non fare nulla? 
Personalmente ritengo che, nell’inte-
resse o anche come gesto di solidarie-
tà verso il piano di Magadino e più in 
generale verso il Locarnese, il Ticino 
intero dovrebbe aderire a questa pro-
posta, dare fiducia ai tecnici e agli 
specialisti e approvare questo proget-
to. Non dimentichiamoci che stiamo 
parlando di una spesa – 3,3 milioni di 
franchi – tutto sommato contenuta e 
sicuramente inferiore ai costi che le 
attuali colonne generano all’econo-
mia e al turismo. 
Non da ultimo ricordo che un doma-
ni avremo, e qui parlo anche come ci-
clista, più sicurezza proprio per i ci-
clisti: infatti potremo disporre di cor-
sie dedicate in prossimità dei nodi – e 
una corsia garantita per il trasporto 
pubblico. Quindi non è corretto dire 
che si spendono 3,3 milioni per i se-
mafori: questo importo serve a sman-
tellare le tre rotonde, rifare la pavi-
mentazione e realizzare le corsie pre-
ferenziali. Non perdiamo dunque 
quest’occasione per poter intervenire 
concretamente lungo questo tratto di 
strada in maniera efficace. Non pos-
siamo permetterci il lusso di aspetta-
re. Votiamo dunque sì, il 19 maggio, 
alla fluidicazione del traffico tra Ca-
denazzo e Quartino.   

*deputato del PLR in Gran Consiglio
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Le elezioni europee e le liti fra Salvini e Di Maio 
nistra, svuotando il Partito democra-
tico, ieri di Matteo Renzi e oggi di Ni-
cola Zingaretti.   
La forza delle cose si è però dimostra-
ta più potente  del calcolo politico: le 
tensioni all’ interno del Governo sono 
divenute così forti che, per evitarne la 
crisi a pochi giorni della votazione 
per il Parlamento europeo, è stato de-
ciso di non convocare più il Consiglio 
dei ministri se non dopo il 26 maggio, 
il giorno in cui gli elettori sono chia-
mati alle urne. 
È in questo quadro che Salvini ha rot-
to gli indugi e lanciato la sfida che Di 
Maio ha immediatamente raccolto. 
Ai suoi elettori il capo dei 5 Stelle non 
ha esitato a dire che alle votazioni eu-
ropee gli italiani dovranno scegliere 
«tra chi vuole tenere gli indagati per 
corruzione nelle istituzioni e chi no. 
Chi abbassa le tasse dei comizi e chi lo 
fa davvero. Chi aiuta le persone con il 
salario minimo, come vogliamo fare 
noi aumentando gli stipendi, e chi 

non lo vuole fare (…)». 
In quanto poi ai vincoli che derivano 
all’Italia dai vigenti trattati europei, 
secondo Salvini «superare il vincolo 
deficit/Prodotto interno lordo del 3% 
non solo si può ma si deve». «Se servi-
rà infrangere alcuni limiti del 3% o del 
130-140%, tiriamo dritti. Fino a che la 
disoccupazione non sarà dimezzata 
in Italia (...) – ha ribadito Salvini 
parlando a Verona – spenderemo tut-
to quello che dovremo spendere. Se 
qualcuno a Bruxelles si lamenta, ce ne 
faremo una ragione». 
Secondo Di Maio invece,  «prima di 
spararle sul rapporto debito-PIL» oc-
corre mettersi «a tagliare tutto quello 
che non è stato tagliato in questi anni 
di spese inutili e di grande evasione». 
«L’Italia ha 300 miliardi di euro di 
evasione fiscale, bisogna contrastare 
gli sprechi, ma sempre con un dialo-
go con la Commissione europea, sen-
nò ricominciamo quello che è succes-
so a dicembre. Lo so io, lo sa lui, lo 

sanno tutti».  
Sono parole che confermano quanto  i 
due siano i leader di due opposti 
schieramenti, e quanto poco invece 
degli alleati di governo. È perciò assai 
difficile immaginare che il Governo 
attualmente in carica possa soprav-
vivere a lungo dopo che le votazioni 
europee, usate come si diceva, avran-
no sancito l’attuale peso rispettivo dei 
due partiti. 
Questo ahimè non significa però che 
a tale tramonto possa seguire un’alba 
sicuramente radiosa. Sin qui nessuna 
delle forze politiche in campo ha di-
mostrato di avere le idee e le capacità 
che occorrono per elaborare i pro-
grammi e per attrarre i consensi qua-
lificati  di cui c’è bisogno per affronta-
re i grandi problemi dell’Italia di oggi. 
Il rischio perciò che dopo l’uscita di 
scena dell’attuale Governo si debba 
concludere che si stava meglio quan-
do si stava peggio non è dunque da 
escludere.
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L’OPINIONE  BRUNO BALESTRA* 

 Sul Corriere del 
Ticino del 13 
maggio scorso ho 
letto che per i re-
ferendisti la libe-
ra circolazione 
delle armi sareb-
be addirittura 
uno dei pilastri 
centrali delle isti-
tuzioni democra-

tiche. Le autorità investite dei privile-
gi istituzionali nelle loro scelte terreb-
bero ben presente il fatto di confron-
tarsi con un’ intera  popolazione ar-
mata.   
Nonostante i venti sovranisti, la de-
mocrazia in cui credo è uno spazio di 
dialogo e confronto civile, non una 
piazza di scontro emotivo e tantome-
no armato.  
Con l’eccezione delle attività sportive, 
la legge ritiene l’utilizzo delle armi 

un’attività criminale con la quale 
troppe volte mi sono trovato confron-
tato come magistrato. Per questo mo-
tivo voglio continuare a credere che i 
nostri rappresentanti eletti si siano 
sempre sentiti fiduciosi nei cittadini e 
liberi di operare scelte responsabili 
nell’interesse del Paese, anziché con-
dizionati dal  timore dell’insurrezione 
di un popolo in armi. 
Posso capire che lo sport del tiro al ber-
saglio trascenda, per alcuni, a simbo-
lo di libertà nazionale nel ricordo di 
un esercito di milizia sempre pronto a 
un’immediata mobilitazione genera-
le. Dall’ultima mobilitazione son pas-
sati ottant’anni, il mondo è cambiato 
come il modo di combattere le guerre 
e di conseguenza anche l’organizza-
zione del nostro esercito è sempre più 
affidata a professionisti. 
La riforma in votazione non impedi-
sce la libertà degli appassionati di tiro, 

non offende l’immagine patriottica 
del milite in grigioverde con il mo-
schetto 91, né impedisce al milite del 
terzo millennio di avere la propria ar-
ma.  
La riforma riguarda il mondo di oggi, 
quello dei commerci e della crimina-
lità globalizzata. I simboli da com-
battere sono quelli della violenza, le 
immagini virali e i «post» di chi si mo-
stra con armi semiautomatiche ad al-
ta capacità di fuoco perché vuole assi-
milare il potere alla paura della vio-
lenza che minaccia. La violenza gene-
ra violenza e diverge dall’ idea di de-
mocrazia.  
Votare sì il 19 maggio a un maggior 
controllo sul traffico d’armi pericolo-
se, che favorisce solo la criminalità, è 
un atto di responsabilità per la sicu-
rezza delle persone, della libertà e del-
la democrazia.  

*già procuratore generale

MA LE ARMI PERICOLOSE VANNO FERMATE


